Estratto Deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 04.05.2004

Oggetto : Imposta comunale sugli immobili – Determinazione aliquote per l’anno 2004

LA GIUNTA COMUNALE

Vista l'unita proposta n. 34 del 3 maggio 2004 e, dato atto che la stessa è sottoposta all'esame ed all'approvazione da parte di questa Giunta ed ha altresì ottenuto i prescritti pareri siccome espressi in calce alla medesima;

omissis



                         D E L I B E R A

Approvare la proposta in esame quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e per l'effetto:

Riconfermare per l’anno 2004, ai sensi della normativa meglio specificata nell'allegata proposta, l’aliquota I.C.I. e la misura della detrazione per abitazione principale, così come articolata nella deliberazione consiliare n. 11 del 28 febbraio 2000 e n. 9 del 23 marzo 2004 descritta in Allegato Sub/A al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale.
omissis

Allegato Sub/A Aliquote e detrazioni anno 2004

Aliquota Aree fabbricabili – Terreni - Categorie catastali diverse dagli immobili ad uso abitativo.

5 per mille

Aliquota abitazione principale e fabbricati di categoria C2, C6 e C7 solo se pertinenza o accessorio di abitazione principale 

4 per mille

Aliquota immobili ad uso abitativo

5,5 per mille

Aliquota abitazione posseduta da anziani o disabili che acquisiscono le residenza in istituti di ricovero o sanitari (a seguito di ricovero permanente), a condizione che l’immobile risulti non locato.

4 per mille

Aliquota fabbricati realizzati per la vendita dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo e prevalente dell’attività la costruzione e l’alienazione di immobili,

4 per mille
Detrazione abitazione principale

€ 103,29

Maggiorazione detrazione abitazione principale limitatamente alle categorie di soggetti passivi che si trovino nelle seguenti condizioni socio-economiche:

a) I disoccupati che al 1 gennaio 2004 siano iscritti nelle liste di collocamento da almeno due anni; i non occupati che, già fruitori della cassa integrazione guadagni o dell’indennità di mobilità ai sensi di legge, che al 1° gennaio 2004 abbiano perduto tali provvidenze nel corso dell’anno precedente; i lavoratori dipendenti che alla medesima data usufruiscono di trattamenti di cassa integrazione guadagni o siano iscritti nella lista regionale di mobilità da oltre sei mesi. Le condizioni di cui al presente punto devono essere documentate dai competenti organismi;

b) I titolari di pensioni o assegni minimi che, nel corso dell’anno 2004, abbiano già compiuto il 65° anno di età e che non superino un reddito familiare imponibile complessivo di Euro 10.000;

c) I soggetti passivi il cui nucleo familiare convivente nell’abitazione oggetto di detrazione, comprenda uno o più disabili con invalidità non inferiore al 75%, risultante dal certificato di riconoscimento di invalidità civile rilasciato dalle competenti strutture pubbliche; 

d) I soggetti di cui trattasi sono ammessi al godimento del beneficio in questione alle seguenti condizioni:

-che posseggano il solo appartamento condotto direttamente, eventualmente comprensivo di posto auto o box, cantina ed area pertinenziale; 

-che nessun componente il nucleo familiare sia possessore di altri immobili, o quote di essi oltre quello adibito ad abitazione principale nel territorio nazionale;

-che  non venga effettuata alcun tipo di locazione o comodato;

-che il reddito complessivo annuo del nucleo familiare, inclusi gli eventuali redditi soggetti a ritenuta alla fonte o comunque non compresi nella dichiarazione annuale dei redditi, non superi Euro 10.000, mentre i soggetti di cui al punto 1, lettera c) il reddito può essere maggiorato rispetto all’importo di Euro 10.000 annue di ulteriori Euro 8.000 per ogni disabile convivente nel nucleo familiare. 

Sono  escluse dalla maggiorazione CATEGORIE CATASTALI  A/1 –A/8 e A/9.

€ 258,23

